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Pai 
La minoranza 
«libera» 
la federazione 
• i L'occupazione della fe
derazione romana del Pai si è 
eonclusa.Un incontro tra I •ri
belli. * Il responsabile dell'or-
gtnluizlone, Angelo Tlrabo-
tchl, e riuscito a calmare le 
acque e a far cesure la cla
morosa protesta. TJraboschl 
ha lallo alcune concessioni, 
ha annunciato che II segreta
rio ramano del Pai Sandro Na-
ialini aveva convocalo il diret
tivo provinciale In riunione 
straordinaria perii 21 dicem
bre, limo questo ha convinto 
gli occupanti, un centinaio di 
militanti socialisti che si rifan
no appunto alle posizioni di 
MarianetU, Sodano, Quercl, 
Plemnartlnl e Velia, ad abban
donar* I locali di via del Corso 
«ha l'altro Ieri avevano occu
pato In grande stile, con stri
scioni, slogan e comunicati 
stampa. 

il motivo dalla protesta: la 
gestione del partilo romano 
definita dal •ribelli» (che si so
no ribattezzali •Comitato di 
rinnovamento del Psl») poco 
limpida, Le accuse riguardano 
la democrazia interna, la que
stione delle nomine nelle 
aziende pubbliche e nelle Usi. 

Giulio Santarelli, sottose
gretario alle Partecipazioni 
aiutali, ha Invitato gli occupan
ti a rispettare ile maggioranze 
Matutaritmente costituite*. 
Paris Dall'Unto ha invece In
viato un telegramma a Bettino 
Crani nel quale giudica Irre
sponsabile e Irrazionale II 
comportamento antipartito di 
alcuni dirigenti nazionali ro
mani che hanno gestito l'oc
cupazione della federazione e 
chiede una riunione della ra
mitene per discutere della 
questione e che vengano presi 
provvedimenti «per evitare lo 
stravolgimento della vita In
terna del partito*. 

Torpignattara 

Sparano 
ad un uomo 
È grave 
(•g stava tornando a casa, 
In via Ludovico Pavoni 59, 
quando, Ieri sera Intorno alle 
20.30, un uomo gli ha sparato 
contro alcuni colpi di pistola, 
colpendolo all'addome. Il fe
rita e Primo Uurentl, 28 anni, 
con numerosi precedenti pe
nali per reati contro II patri
monio, Ad accorgersi di quan
to era accaduta e stata la ma
dre, richiamata dalle richieste 
di aiuto del giovane. Accom
pagnato all'ospedale «Pigile di 
San Camillo», Primo Uurentl 
e stato operato d'urgenza. La 
prognosi, Informano I sanitari, 
è ancora riservata. Secondo la 
pollila, Il ferimento sarebbe 
fruito di un regolamento di 
conti nel mondo della malavi
ta, Slnora Inutili le ricerche del 
feritore, dileguatosi in mac
china. 

UtmsettiniaiiadioffUmits Tre week-end sdì chiusura 

Da domani fino al 23 dicembre Fino all'Epifania 
tutta la zona centrale anche il sabato e la domenica 
vietata al traffico privato sarà impossibile entrare 

Fino a Natale centro sbarrato 
I sindacati, Insieme a Pei, Verdi, Pri e Psi, l'hanno 
spuntata anche contro la cronica resistenza del-
I assessore Palombi. La chiusura del centro si farà: 
da domani fino al 23 e in tutti i week-end fino 
all'Epifania. Naturalmente la giunta a ventiquattro 
ore dall'esperimento, deve mettere a punto il pro
getto. I bus, intanto, saranno rafforzati durante il 
pomeriggio di circa il 25 per cento. 

ANTONELLA CAIAFA 

BBSI A venllquattr'ore dal fa
tidico via dei primo e serio 
esperimento di zona blu nel 
centro storico mancano anco
ra gli ultimi ritocchi al proget
to. Comunque sindacati, co
munisti, verdi l'hanno spunta
ta, anche se non al cento per 
cento, il cuore di Roma da do
mani sarà «off llmlts. per le 
auto fino a mercoledì 23 di
cembre, poi scatterà la chiu
sura limitata a tutti I week-end 
fino all'Epifania e al 5 gen
naio, viglila della Befana. L'o
rario della manina resta Inva
riato, auto private proibito dal
le 7 alle 10,30, per 11 pomerig
gio piccolo ritocco all'esperi
mento di sabato e domenica 
scorsi, Il divieto scatterà 
mezz'ora dopo, dalle 15,30 al
le 19,30. A convincere l'asses
sore Palombi, ultimo paladino 
del centro condannato al 
caos del gloml feriali, sono 
stati I sindacati. Cgll, Clsl e UH, 
convocati dalla giunta, hanno 
riproposta il loro pacchetto 
natalizio con II rammarico 
che, se si tosse cominciato a 
lavorare II 23 ottobre, quando 
lo presentarono all'ammini
strazione, non ci si troverebbe 
oggi con l'acqua alla gota. 

I sindacati romani, Invento
ri della «buona giornata* del 
28 novembre '86, hanno ten

tato il bis. Per la chiusura del 
centro di pomeriggio olirono 
un rafforzamento del servizio 
dei bus che porterebbe le at
tuali novecento vetture In cir
colazione di pomeriggio (la 
mattina ne sono in servizio 
1.600) a quota 1.150, con un 
aumento del 25-30 per cento. 
L'operazione sarà resa possi
bile dalla disponibilità del per
sonale ad Incrementare gli 
straordinari e a limitare 1 con
gedi, torneranno alla guida 
anche I centoventi autisti gior
nalmente destinati a fare I par-
cheggiatori nel depositi, Infine 
per mettere su strada più vet
ture lavoreranno di più anche 
gli operai delle officine. Per 
quanto riguarda i giorni festivi 
il servizio, normalmente ridot
to al 33 per cento, funzionerà 
Invece al 60 per cento. 

«Una offerta che non si po
teva rifiutare - ha commenta
to gongolante Giancarlo D'A
lessandro della Camera del 
Lavoro - un bello schlalfo 
morale per gli assessori che, 
senza averci mai incontrato, 
avevano proclamato a destra 
e a manca che I lavoratori non 
si erano dichiarati disponibili 
a collaborare all'esperimento 
di sabato scorso*. Sulla scia di 
questo piccolo-grande suc
cesso I sindacati hanno olle-

li centra storico addobbato per le feste e Ingorgato dal suptrtraffico per le feste 

nulo anche che dieci vigili 
motorizzati controllino il cari
co e scarico merci nel centro 
storico e i pizzardoni garanti
scano la guardia agli snodi 
cruciali delle corsie preferen
ziali. Per la proposta riguar
dante la raccolta notturna dei 
rifiuti, almeno per il 30 per 
cento e concentrata nel cen
tro storico, bisogna aspettare 
un summit con l^ssesidre Al
zati previsto oggi alle 12. 

Scoglio duro quello dei 

commercianti che gli ammini
stratori incontreranno sempre 
nella mattinata di oggi. I nego
zianti Infatti hanno sommerso 
di fonogrammi di protesta gli 
assessorati. Rigirata in tutte le 
salse a loro la chiusura del 
centro non va proprio giù. 
«Ma non bisogna preoccupar
si - sostiene Luigi Celestre An-
grisanl, assessore alla polizia 
urbana, ben più caricato del 
suo "tiepido" partner al traffi
co - Il convinceremo che I lo

ro affari aumenteranno di un 
buon trenta per cento. I roma
ni faranno a gomitate per an
darsi a godere lo shopping nel 
più bel museo del mondo, fi
nalmente liberato dall'oppres
sione delle auto*. 

A rafforzare la convinzione 
che da parte della giunta non 
si farà un voltafaccia dell'ut-
llm'ora c'è anche la «benedi
zione» del sindaco Signorello 
che ha spinto gli assessori di

rettamente interessati a pro
cedere nell'esperimento. 

«Naturalmente - dichiara
no, ormai partiti all'attacco, i 
sindacalisti di Cgil-Cisl-Uil -
questo test per noi significa 
moltissimo, il nostro pallino, 
ormai dalla giornata anticaos 
del 28 novembre, è quello 
della chiusura permanente del 
centro storico» e i rappresen
tanti del lavoratori non sono 
certo soli in questa loro richie
sta. 

Arrestati due minorenni, altri 3 identificati 

Baby-gang con armi giocattolo 
teorizzavano i garagisti 

STEFANO POLACCHI 

• s i Ha ormai le ore contate 
la «baby-gang» che negli ulti
mi mesterà diventata II terrore 
delle autorimesse pubbliche e 
del garagisti di Torpignattara, 
vittime prescelte del mini-gan
gster, tutti minorenni, che la 
sera facevano Irruzione nel 
boi, fucili e pistole spianate, 
portando via auto nuove di 
zecca e l'Incasso della giorna
ta. Due del cinque teppisti del
la banda sano stati arrestati, 
gli altri tre sono già stati Iden-
llllcati dagli uomini del com
missariato di Torpignattara. 
Nelle mani degli agenti sono 
finiti R.P., 16 anni, e L.E., 17 
anni, residenti rispettivamente 
in via dell'Acquedotto Ales
sandrino e in via Antonio Boc
caloni, due grossi agglomerati 

di fatiscenti baracche nel peri
ferico quartiere. 

I cinque giovani rapinatori 
avevano studiato bene i loro 
piani d'attacco. Quale obietti
vo migliore si poteva trovare 
delle autorimesse pubbliche 
che pullulano in un quartiere 
come Torpignattara, dove la 
gente ha paura di lasciare la 
macchina In strada, senza cu
stodia, durante la notte? Ap
profittando anche del fatto 
che In genere i garagisti not
turni sono uomini anziani, e 
che difficilmente si sarebbero 
accorti che le armi minaccio
samente spianate contro di lo
ro dai terribili mini-gangster 
erano giocattoli di plastica. 

Tutto fino a l'altro giorno 
era andato liscio per la gang, 

che dopo aver rubato le auto 
se ne andava per le vie scarsa
mente illuminate del quartiere 
a scippare qualche anziano 
passante. Ma l'ultima rapina 
nel garage di via Amedeo 
Celiceli! 68, gestito da Gino 
Palasca, 53 anni, è stata fatale 
al cinque. Volti coperti, fucili a 
canne mozze e pistole punta
te, erano fuggiti portandosi 
via due macchine nuove fiam
manti, una «Renault 5 flash» 
ed una «Mini 90*. oltre natu
ralmente all'incasso della 
giornata. La seconda macchi
na però i piccoli banditi ave
vano dovuto abbandonarla 
perchè, nella fretta di fuggire, 
erano andati a piantarsi con
tro un palo appena usciti dalla 
rimessa. Già questo piccolo 
incidente avrebbe dovuto es

sere di avvertimento ai ragaz
zi. Qualche giorno dopo due 
agenti del commissariato so
no stati colpiti dalla «Renault 
flash» fiammante che aveva 
però una targa con la «F» ini
ziale, cioè una targa molto 
vecchia. I poliziotti, che già 
avevano avuto la segnalazio
ne di due rapinatori a bordo di 
una «Renault» hanno alzato la 
paletta, ma l'auto è fuggita via. 
Solo dopo un lungo insegui
mento per le vie di Torpignat
tara gli agenti sono riusciti a 
bloccarla e ad arrestare I due 
piccoli rapinatori, che aveva
no con sé anche tutte le armi-
giocattolo utilizzate per le ra
pine. GII altri tre complici so
no già stati identificati e le lo
ro ore di libertà sono ormai 
contate. 

Sgominata banda internazionale 

Nascondevano 
5 chili dì coca 
• i Un imponente traffico di 
droga, una banda di spaccia
tori intemazionali che aveva 
le sue basì a Francoforte e a 
Roma, con ramificazioni fino 
a Parigi, Zurigo e Bogotà. 
L'hanno scoperto gli investi
gatoli, mettendo le mani su 
cinque chili di cocaina purissi
ma, per un valore, sul merca
to, di oltre 7 miliardi di lire. 
TUtto è cominciato con il pe
dinamento di un romano, 
Paolo Valente, di 36 anni, in 
una pizzeria di Francoforte. 
Da tempo l'uomo era tenuto 
d'occhio. Insieme a suo fratel
lo Giovanni, di 30 anni, è tito
lare di due magazzini di elet
trodomestici nei cuore di Ro
ma, in via Torino e in via Prin
cipe Amedeo, vicino alla sta
zione Termini. Paolo Valente 
era appena tornato dalla Ger

mania. Insieme a luì un co
lombiano, Jorge Jacone. I ca
rabinieri sono intervenuti pro
prio mentre in uno dei magaz
zini dei due fratelli si stava ef
fettuando il, pagamento della 
partita di cocaina. Oltre a PacK 
lo Giovanni Valente, e al loro 
complice colombiano, gli in
vestigatori hanno arrestato al
tri cinque componenti della 
banda: Fulvio Francesco Ro
mano, 36 anni, di Lecce, An
tonio Fragna, 49, di Torre del 
Greco, e altri tre colombiani: 
Contras Gonzales di 34 anni, 
Flore Zule di 27 e Perez Arges 
di 43. L'accusa nei loro con
fronti, confermata anche dal 
sostituto procuratore Pietro 
Fraviotti, è di associazione per 
delinquere finalizzata allo 
spaccio intemazionale di co
caina. Tutta la banda ora è a 
Regina Coeti. 

t^^mmmmmmmmm L'associazione degli ambulanti (Apvad) chiede lo scioglimento 
del centro comunale di consumo perché ha un bilancio fallimentare 

«Abolite quell'ente sprecone» 

^S)^^^^^^i^h^i.^^!Pf^•mT^wì!^^^^^^^ 

GRAZIA LEONARDI 

• a Innanzitutto le maga-

Sne. Come tanti suol gemelli 
I passata e recente memoria, 

quei carrozzoni e baracconi 
che sono molti enti pubblici, 
anche l'Ente comunale di 
consumo scricchiola per vec-
«rilassa, Inutilità e abbando
no, Poi gli sprechi. Troppo 
rarsenale per tenerlo In piedi 

114 dipendenti), altissimi I 
costi di gestione, prezzi di ac
quisto della mere) per niente 
compellllvl, per quelli di ven
dita del tutto fallito il ruolo di 
calmiere. Eppol una vicenda 
poco chiara, quella del subap
palti delle mense scolastiche, 

Infine le Ingiustizie. I 240 
«lavoratori preposti* dell'Ente 
eomunale di consumo non 
hanno pensione. 0 meglio al

la fine di una vita di lavoro 
non vengono riconosciuti i lo
ro diritti previdenziali. 

Quanto basta per dire che è 
uno sfascio. E che lo è, si può 
documentare con pochi flash 
raccontati, ieri, nella confe
renza stampa dall'Associazio
ne provinciale venditori am
bulanti e dettaglianti (Apvad). 
Inizia Giovanni Tallone, Il se
gretario provinciale, con una 
staffilata: «Ha un bilancio falli
mentare. È slato approvato 
quello dell' 86. Quarantaquat
tro miliardi di esercizio che ri
guardano le attività svolte 
dall'Ente nel I98S, PI questi, 
17 miliardi sono le forniture 
all'amministrazione comuna
le, Il Comune ripaga l'Ente do
po un anno e mezzo. Risulta

to: interessi e oneri passivi 
con le banche di 3 miliardi.» Il 
grande carrozzone parte ogni 
anno così, con un disavanzo 
che si accumula via via. Conti
nua il gestore di un banco di 
macelleria, uno del quattro 
presenti In sala: «Prima che la 
merce arrivi all'Ente passa per 
almeno 3-4 mani di grossisti. 
Quella che arriva a noi è di 
bassa qualità, mentre i prezzi 
sono alti per tutti i balzelli che 
ha dovuto subire prima». Ad
dio al calmiere. E come po
trebbero quel 240 banchi su 
7,000 rivenditori presenti sulla 
piazza di Roma? Loro sono 
appena uno per ogni mercato, 
e per competere, almeno sulla 
qualità del prodotti, molto 
presto imparano a rifornirsi In 
proprio. 

Dei subappalti per fornire i 
pranzi alle mense scolastiche 
non parlano. Nella cartellina 
fornita ai giornalisti c'è «l'e
lenco offerta prezzi dell'Ente 
comunale di consumo ai cen
tri di refezione per l'anno sco
lastico 1987/88». Uno sguar
do ed ecco il parmigiano reg
giano a 19.000 lire al chilo, le 
uova, confezione da sei, a 
1250 lire. Provate a scendere 
all'alimentari sotto casa e tro
verete gli stessi prezzi. Vari as
sessori hanno tentato una ra
zionalizzazione. Solo a Maler
ba sta bene cosi. E infatti sta 
facondo un'operazione di die
ci miliardi con le banche per 
rimpinguarne le casse». Ma ai 
220 lavoratori preposti ( dove 
preposti significa né dipen
denti né autonomi) non sia 

bene. Senza mezzi termini 
propongono l'eliminazione 
del carrozzone e la creazione 
di un «marchio di qualità», una 
struttura più agile che com
mercializzi trenta, quaranta 
prodotti al massimo, quelli di 
prima necessità. Su questi può 
essere competitiva. Eppoi 
chiedono che una licenza di 
vendita venga concessa al ge
stori del banchi I quali potreb
bero cosi avere almeno la 
pensione. Ora succede' che 
l'Inps restituisce I contributi 
pagati in anni e anni di lavoro 
e se hanno usufruito di presta
zioni sanitarie ne pretende la 
restituzione. Come nel caso di 
quel lavoratore che ora do
vrebbe ridare 104 milioni per
ché tanti anni fa ha fatto ope
rare Il figlio malato di cuore. 

AlTEur 
festìval 
intemazionale 
del circo 

Da venerdì, e fino al 17 gennaio, Roma sarà la capitale 
mondiale del circo. Nel «Tenda a strisce», il circo sulla via 
Colombo di proprietà di Liana Orfel (nella foto), si svolge
rà infatti la quarta edizione del «Golden circus», una mani-
festazione intemazionale che è un po' il premio Oscar 
della gente del circo. Gli spettatóri alla fine di ogni spetta
colo compileranno una scheda di preferenze e li «Golden 
circus '87» sarà assegnato all'artista o al gruppo che avrà 
avuto più consensi. . ., , 

Ancora 
una irregolarità 
dei fratelli 
Tredicine 

Su richiesta del capogrup
po comunista In Campido
glio, Franca Prisco, è nato 
effettuato Ieri un controllo 
sul camion bar di proprietà 
della moglie di Elio Tredici-
ne, da oltre un aro» stebD-

••™™"»"«" ,«»^>™"™ mente parcheggiato In via 
Nazionale, all'altezza del palazzo delle esposizioni. H co
mandante dei vigili urbani ha riferito che In quel punto non 
è prevista alcuna sosta e che, comunque, il camion bar In 
questione ha solo una autorizzazione rilasciata dalla K 
circoscrizione (incompetente per il centro storico). 

Manifestazione 
dei lavoratori 
Cepi 

Circa 1500 lavoratori In 
cassa integrazione dipen
denti della finanziaria di 
Stato Gepi hanno manife
stato Ieri mattina a Latina, 
L'Iniziativa è stata promos
sa unitariamente da Cgll, 
Cisl e Uil per fare II punto 

sulla «questione Gepi»: nella provincia 1 dipendenti della 
Gepi sono circa 3500, il 20% dell'intera manodopera del 
settore industriale, ma da oltre due anni la finanziaria non 
produce più iniziative di reimpiego della manodopera, 

Un prete 
blocca 
rapinatori 
in chiesa 

Due rapinatori, pistole .In 
pugno, sono penetrati Ieri 
nella sagrestia della parroc
chia di Sant'Antonio, In via 
Merulana. Quando al sono 
trovati di fronte uno del 
preti, Fra1 Quintino, gli han-

• " • — ^ ^ " " " ~ « » ^ " ^ » » no puntato contro le armi e 
gli hanno intimato di consegnare 1 soldi della cassa. Ma II 
religioso ha reagito e, quando è arrivato anche il custode, 
i due rapinatori sono fuggiti a gambe levate. 

Donna incinta 
muore 
In un incidente 
sulla Portuense 

Una di donna di 31 anni, 
Paola Calderoni, al sesto 
mese di gravidanza, è mor
ia ieri in un Incidente stra
dale avvenuto sulla via Por
tuense, all'altezza di Poma 
Galerla. La 126 guidata dal-

• » « • " • • • • « » • « • » » la donna si è scontrata fron
talmente, per cause ancora imprecisate, contro uria «Opel 
rekotd» che proveniva in senso opposto. La Calderoni * 
morta all'istante, ed e stato vano anche II tentativo di 
salvare il bambino che aveva In grembo. 

AllaSnia 
licenziamenti 
ecassa 
integrazione 

La «liloso-Fiat» fa i suoi 
danni anche nel Lazio. Una 
azienda del gruppo, la Snia, 
ha infatti deciso il Hcenzìa-
mento di 125 dei 400 ope
rai dello stabilimento «Castellacelo» di Paliano e il ricorso 
alla cassa integrazione per 1200 tra operai e tecnici della 
•BPD difesa e spazio» di CoUeterro. Nel primo caso è una 
pura prova di forza dell'azienda, che è sinora rimasta sor
da alla richiesta di revoca dei licenziamenti («eccessivi ed 
ingiustificati., secondo il sindacato), per Cotleferro si trat
ta invece di un compromesso concordato, per un periodo, 
così da ridurre a 400 il numero finale dei cassintegrati. 

Compravano 
elettrodomestici 
con travet 
cheques falsi 

Falsificavano documenti di 
identità e, con questi, spen
devano poi trave! cheques 
e assegni intemazionali ru
bati o falsi per acquistare 
elettrodomestici da riven-
dere sottocosta L'organi* 

—^—mm"*-•—""~~«" zazione - sgominata da 
agenti della Squadra mobile diretti dal dottor Dei Cieco -
era tutta composta da sud-americani (2 argentini, 2 uru
guaiani e una brasiliana) che sono stati arrestati. 

GIANCARLO SUMMA 

Identikit dell'Ente 

Potente nel dopoguerra 
oggi perde colpi 
e tre miliardi alranno 

Si fa la spesa al «carissimo» ente comunale di consumo 

ssa Nasce, in tutt'ltalla, nel
l'Immediato dopoguerra. Nel
la penuria dì cibi e bevande 
l'Ente comunale di consumo 
faceva Ironte all'emergenza, 
approvvigionando le città di 
derrate alimentari. Sul merca
to della capitale faceva arriva
re I prodotti della campagna 
romana. Cosi tutelava I consu
matori dalla «borsa nera» de
gli alimenti, svolgendo un ruo
lo di calmiere dei prezzi dei 
prodotti di prima necessità. 
Negli anni 60, a Milano, Tori
no, Bologna, perfino al Sud, 
gii enti comunali di consumo 
vennero sciolti. Al loro posto 
una convenzione con la quale 
si stabilì che in caso di calami
tà gli ex gestori dei banchi si 
sarebbero messi a disposizio
ne dell'amministrazione co
munale. In più a tutti loro fu 

concessa una licenza di ven
dita. Solo a Roma, Potenza e 
Bari questi carrozzoni séno 
ancora in piedi, senta essere 
riusciti mai a far fronte al loro 
disavanzi. A Roma le perdite 
di esercizio ammontano a più 
di 7 miliardi. Sono I H I suoi, 
dipendenti, 238 ì punti di ven
dita, che devono assicurare | 
generi alimentari acquistan
doli dall'Ente. Nonostante la 
situazione di non governo, i 
238 banchi romani corrono In 
aiuto dell'amministrazione 
comunale in caso di calamità. 
Cosi è stato quando, par la ne
ve degli ultimi anni e per la 
nube di Cemobyl. il latte i n 
scarseggiato In dita. Paro dt 
fare 1 pompieri senza nessuna 
garanzia sono stanchi « sano 
decisi a tutto, arterie alto ado
pero. Lo faranno » gennaio, 

l'Unità 
Mercoledì 
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